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procedimento a carico di – LUPERI GIOVANNI + 28 -

PRESIDENTE DOTT. BARONE

PRESIDENTE – Il collegio, vista la richiesta d’autorizzazione a rimborso spese per il teste Arthur Neslen depositata in cancelleria il 12 aprile 2007; vista la comunicazione del dirigente del Tribunale; vista la nota del Pubblico Ministero dell’otto febbraio 2006 avente il medesimo oggetto; attesa la particolare rilevanza della questione per il numero dei testi provenienti da nazione europea la cui audizione è stata disposta; a chiarimento di ogni questione in materia a beneficio di tutte le parti e di tutti i soggetti del procedimento; informa che l’ufficio competente in ordine a predette liquidazioni procederà come segue: il pagamento delle spese di viaggio e trasferta ai testimoni citati per rogatoria dal Pubblico Ministero comprende il pagamento delle spese di viaggio, anche come mezzo aereo quando preventivamente autorizzato; le spese di pernottamento di norma nel numero di due per il giorno precedente l’udienza ed il giorno dell’udienza; nel caso in cui la partenza del teste con il mezzo aereo non possa venire entro 24 ore dall’audizione, ammesso il rimborso del terzo pernottamento con (incomprensibile) giornaliera parametrata su indicazione del Pubblico Ministero all’indennità di emissione del personale statale all’estero secondo le relative tabelle ministeriale, ragguagliata la lontananza del paese estero di provenienza del teste. Tale indennità è stata fissata nella misura più ridotta possibile stabilendo la convenzione europea di assistenza giudiziaria solo un minimo inderogabile di trattamento. L’indennità verrà corrisposta per il periodo di tempo necessario all’espletamento della testimonianza e giudizio secondo quanto indicato nella propria comunicazione dell’otto febbraio 2006 dal Pubblico Ministero nella comunicazione del dirigente del Tribunale del sei febbraio 2006 da versi qui richiamati. Tale indennità inoltre a intenderci comprensiva delle spese per il vitto. Per i testi non c’è (incomprensibile), il trattamento sarà quello di legge, fermo restando la possibilità di estendere anche ad essi il trattamento di cui sopra in presenza di giustificati motivi quali quelli esplicitati dal Pubblico Ministero nella richiesta del 12 aprile 2007. Competente per l’emanazione dell’ordine di pagamento dei testi è da intendersi il funzionario dell’ufficio spese pagate dal Tribunale, non residuando margine di descrizionalità nella quantificazione dell’importo dovuto in applicazione della presente ordinanza. Trattandosi di atto del funzionario e non del magistrato, non verranno effettuate comunicazioni. Dispone allegarsi al presente verbale le sopra citate comunicazioni del dirigente del Tribunale, del Pubblico Ministero e la richiesta del Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO – Presidente, scusi, questo (incomprensibile) dal funzionario di cancelleria per la liquidazione?

PRESIDENTE – Sì, infatti, sono citati dal funzionario di cancelleria, siccome dovevamo farlo a suo tempo ed invece non era stata letta, ma l’ordinanza c’era già, la leggiamo adesso come avallo del… di quello che è stato fatto dal funzionario.

PUBBLICO MINISTERO – Ecco, però, diciamo, nel caso concreto, se questo teste poi deve avanzare richieste, dovrà vedersela, diciamo così, con il funzionario di cancelleria, nel senso che… ecco, nel suo caso concreto, il teste è arrivato ieri…

PRESIDENTE – Pernottamento… cioè, ci sono (fuori microfono).

PUBBLICO MINISTERO – Sì, sì.

PRESIDENTE – A questo punto, poi, è presente l’interprete di lingua inglese, la signora Zacco Marina, che si impegna bene e fedelmente adempiere al suo mandato al solo scopo di far conoscere al Giudice la verità. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – NESLEN ARTHUR –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Neslen Arthur, nato a (incomprensibile) il 18/04/1968.

PRESIDENTE – Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Signor Neslen, lei si trovava a Genova nel 2001… nel luglio 2001, quando si è svolto il vertice G8?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Per quale ragione?

RISPOSTA – Copriva il G8 per Nel… il giornale Nel e la BBC. Now Magazine, Toronto.

DOMANDA – Quindi lei è un giornalista. Anche attualmente è un giornalista?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Anche attualmente questa è la sua attività?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E lavora sempre per le stesse…

RISPOSTA – Al momento lavora per l’Economist, per il Goeghin e i siti… la corrispondenza sul web per questi giornali ed un altro, James Information, gruppo d’informazione.

DOMANDA – Quindi, venendo in particolare alla giornata del sabato 21 luglio, lei dove si trovava in particolare quella sera?

RISPOSTA – Alla scuola Diaz, Via Cesare Battisti.

DOMANDA – Ecco, può dire come si sono svolte… se è successo qualcosa di significativo nelle ore della serata… nelle prime ore della serata del… di quel sabato?

RISPOSTA – Allora, sono arrivato lì verso le dieci, però niente di significativo è successo fino a circa mezzanotte.

DOMANDA – Ecco, può dire allora cosa è successo di significativo verso mezzanotte, lei dove si trovava, ecco, se può descrivere la situazione ed il contesto in cui si trovava.

RISPOSTA – Ero al terzo piano quando mi sembra che è iniziata una retata della Polizia.

DOMANDA – Ecco, può specificare il terzo piano di quale edificio?

RISPOSTA – Dove c’era… nella scuola Diaz, dove c’era il centro stampa.

DOMANDA – Noi ci riferiamo all’edificio in cui era situato il centro stampa, come all’edificio… alla scuola Pascoli.

RISPOSTA – Dove c’era comunque l’Intermedia Pressent, centro stampa.

DOMANDA – Quindi lui si trovava al terzo piano?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco, può dire la situazione che c’era e che cosa è successo?

RISPOSTA – Mi ero accorto ad un certo punto che la Polizia… vestiti in armatura erano giù per strada e le persone erano un po’ confuse, c’era panico. Sono andato alla finestra ed ho visto Poliziotti vestiti in armatura antisommossa. Sembrava una colonna tipo armata. Delle persone avevano paura che buttassero i gas lacrimogeni, allora hanno detto di chiudere le finestre. Ad un certo punto il soccorso giù al primo piano… pian terreno…

DOMANDA – Ecco, prima di arrivare al pian terreno, lei si è reso conto qual era l’obbiettivo, diciamo, di queste forze di Polizia che si stavano avvicinando?

RISPOSTA – Non ho nessuna idea di quello che potevano volere perché il… l’edificio era totalmente tranquillo.

DOMANDA – Però in un ultimo momento in cui lei ha guardato dalla finestra è riuscito a capire i Poliziotti dove stavano andando, se nell’edificio che lui stava occupando, o anche da altre parti?

RISPOSTA – Sembrava che venissero lentamente su per la strada. Mi sembra di ricordare un camioncino della Polizia che si stava lentamente avvicinando all’edificio e poi sono andato giù, soccorso giù.

DOMANDA – Ecco, quando parla dell’edificio, parla dell’edificio dove era lui, o quello di fronte?

RISPOSTA – Difficile ricordarsi esattamente perché nell’altro palazzo c’erano anche dei dimostranti dove dormivano, eccetera, però è difficile ricordare esattamente la situazione. Mi ricordo di questo camioncino della Polizia che si è fermato fuori dagli edifici ed in quel momento lì io sono corso giù.

DOMANDA – Benissimo, può proseguire il racconto.

RISPOSTA – Per arrivare al piano terra ci sono tre piani, allora c’è voluto un po’ di tempo per arrivare giù. Tra ogni piano c’è un pianerottolo. Sono arrivato giù e c’era una scena un po’ di caos, c’erano persone che cercavano di barricare la porta. Credo che le persone avevano paura che se la Polizia attaccasse… entrasse, li attaccassero. La gente raggruppava tutto quello che trovavano per metterlo di fronte alla porta, per barricare la porta. Non c’erano Poliziotti nel palazzo, nell’edificio.

DOMANDA – Che è successo quindi?

RISPOSTA – C’era molto panico, però qualcuno ad un certo punto mi ha detto: “Vai su e dici alle persone di stare calmi”, nonostante ci fosse questa situazione un po’ di panico. Così ho iniziato a salire, ad andare di sopra. Credo di essere arrivato al primo piano, non sono sicuro se era tra il primo ed il secondo piano, però credo che fosse il primo piano. Quando sono arrivato qui c’erano circa cinque Poliziotti antisommossa ed un… quasi lo stesso numero di dimostranti sui venti anni che erano in questa posizione, in ginocchio.

DOMANDA – Quindi per il verbale la possiamo descrivere?

RISPOSTA – Erano in ginocchio per terra.

DOMANDA – Con le mani alzate?

RISPOSTA – Sì, con le mani alzate. I Poliziotti avevano le mani con i manganelli alzati, come se dovessero picchiare… colpire i ragazzi. E i ragazzi che erano inginocchiati si tiravano indietro. Non sa se li hanno picchiati, hanno fatto il gesto, però dato che lui aveva paura che prendessero anche lui, non si è soffermato. Era spaventoso perché non sapevo che c’erano Poliziotti nell’edificio e non sembrava che si comportassero come i Poliziotti si comportano solitamente. Ho continuato…

DOMANDA – Ecco, quando lui parla di Poliziotti, intende Poliziotti con divisa, con uniforme completa antisommossa?

RISPOSTA – Alcuni erano vestiti in uniformi blu, alcuni avevano i blu jeans, magliette. Avevano una specie di gilet con scritto sopra Polizia. Uno, due, avevano delle mascherine ed alcuni avevano caschi.

DOMANDA – Comunque va su ancora…

RISPOSTA – Alcune (incomprensibile) messo un tavolo come specie di barricata, ma non era molto barricata. Ho saltato il tavolo per dire al mio amico Bill Heiten, che lavora per la BBC, che c’era in atto questa retata. Non sono passati più di due minuti quando dei Poliziotti hanno… sono arrivati su dove ero io ed hanno buttato questo tavolo che usavamo come barricata, ed hanno cominciato ad urlare contro di noi. Erano molto arrabbiati, in quel momento non ho visto nessun segno di violenza, però sembrava che potessero… potevano esserne capaci. In quell’aula del piano ci hanno ad un certo punto allineati, ci hanno fatto appoggiare al muro con le punta delle dita e le gambe allargate. Nel frattempo il Poliziotti entravano nelle stanze ed uscivano con delle scatole che hanno messo fuori dov’eravamo… hanno tirato fuori queste scatole e le hanno messe… e le hanno portate lì fuori dove erano loro. Io ero vicino ad una ragazza che sembrava avesse dai 17, ai 21 anni, aveva problemi respiratori, credo che le stesse venendo un attacco di panico, così cercavo di rassicurarla che sarebbe andato tutto bene. Mentre ho fatto così ho tolto la mano dal muro, un Poliziotto molto grosso è venuto da me e si è messo ad urlare contro di me perché avevo tolto la mano dal muro, allora ho rimesso la mano contro il muro. Era molto arrabbiato, molto aggressivo. Questa ragazza, che era sulla mia sinistra, ha cominciato a tremare ed allora io ero un po’ preoccupato per lei ed ho fatto un gesto… ho cercato di rassicurarla, ho fatto un gesto con la mano nel senso che c’era qualcosa che non andava in quel Poliziotto. Il Poliziotto mi ha visto, è ritornato da me e mi ha preso per il colletto della camicia, ha iniziato a trascinarmi giù per il corridoio. Allora, mi tirava in una direzione ed appena vedeva che io mi muovevo mi tirava nell’altra direzione. Ha iniziato a portarmi giù per le scale… ad ogni piano c’erano dei Poliziotti ed ha iniziato a portarmi giù, però su questo mezzo… tra un piano e l’altro eravamo oscurati da un piano all’altro, cioè, chi era sopra e chi era sotto non ci vedeva. Allora, ogni volta che arrivavamo fuori dalla vista di… mi… prendeva il manganello e mi colpiva su un lato col manganello. Quando mi ha colpito di nuovo, gli ho detto ad un certo punto: “Che problema c’è, è tutto tranquillo”. Si è messo ad urlare come se io… fossi io a colpire lui e lui mi ha colpito sulla schiena. Poi, quando eravamo tra il primo ed il secondo piano, credo, mi ha colpito sulla gamba, sulla coscia, e questa volta io non ho detto niente. Credo forse che siamo arrivati al piano terra, c’era un altro gruppo di Poliziotti antisommossa lì. Prima mi tirava da una parte all’altra, a questo punto mi ha fatto fermare ed è andato a parlare con gli altri Poliziotti. Mi sembrava di aver capito che stavano pensando a cosa fare di me ed ho notato che la porta era sempre barricata a questo punto.

DOMANDA – Ha cercato in qualche momento di dire che era un giornalista, insomma, di farsi identificare?

RISPOSTA – Aveva gli accrediti della stampa intorno al collo. Quando inizialmente lo hanno tirato, lui diceva: “Sono un giornalista”. E il suo amico Bill Heiten, che è anche della BBC, è andato da questi Poliziotti ed ha detto che lui è un giornalista. Hanno ignorato questo fatto qua e però lui aveva paura che colpissero anche lui, l’altro, Bill.

DOMANDA – Aveva paura di essere arrestato?

RISPOSTA – Forse. Era una situazione comunque spaventosa. Questo Poliziotto… questo grosso Poliziotto che mi aveva trascinato giù è ritornato da me, mi ha ripreso e… mi ha ripreso per il collo e mi ha iniziato a trascinare su di nuovo verso il primo piano. Le persone al primo piano erano tutte sedute per terra con le gambe incrociate guardando… fissando per terra. È come se la Polizia avesse detto a tutti di abbassare gli occhi e guardare per terra. Continuava ad urlare qualcosa in italiano, ma io non sono sicuro cosa mi dicesse. Non so esattamente per quanto tempo ero giù perché era una situazione abbastanza stressante. Ad un certo punto credo che sia stato un (incomprensibile) italiano…

DOMANDA – I parlamentari?

RISPOSTA – Sì. Ha cominciato ad urlare agli altri Poliziotti, però lui non sa cosa gli…

DOMANDA – Cioè, una persona che lui ha identificato come un parlamentare, qualcuno glielo ha detto nel contesto?

RISPOSTA – Sembrava avere autorità ed era moralmente sorpreso da questo comportamento. Sembrava che lui potesse sfidare la Polizia, mentre nessun altro si sentiva di farlo.

DOMANDA – Ecco, può descrivere questa persona, questo parlamentare?

RISPOSTA – Una signora… mi sembrava che… una signora con i capelli grigi, forse nei 40, quarantina… era con un uomo credo, abbastanza magra, uno e… forse 1 e 65, 1 e 66, di altezza, forse più bassa, non sono sicuro.

DOMANDA – Ecco, per essere sicuri, lei ha visto questa scena, è in grado di dire se ha appreso in quel contesto che la persona che ha descritto era una parlamentare, oppure può essere che in un secondo tempo qualcuno a cui ha descritto la scena può avergli detto che si trattava di una parlamentare?

RISPOSTA – Non ricordo bene. Nessuno riusciva a parlare con la Polizia in quel modo lì. In quel momento io mi ricordo solo che lei molto probabilmente aveva dell’autorità, dopo mi hanno detto che lo era, però in quel momento si capiva solo che lei aveva autorità con la Polizia.

DOMANDA – Ecco, il Poliziotto a cui si rivolgeva questa persona, lui ha avuto modo di intendere che fosse un Poliziotto responsabile, diciamo, un Comandante, o la scena che ha visto riguardava i Poliziotti che ha incontrato così, per caso, la parlamentare?

RISPOSTA – All’inizio ai Poliziotti in generale antisommossa, poi, sembrava che parlasse invece con qualcuno che avesse autorità. A questo punto era difficile essere chiari anche su quello che stava succedendo perché io poi, ad un certo punto, guardavo per terra e basta.

DOMANDA – Ecco, mi ripete un secondo la scena che ha descritto al terzo piano con… quando lui ha fatto riferimento all’inizio, quando sono proprio arrivati i Poliziotti, al fatto che i Poliziotti entrassero nelle stanze e prelevassero qualcosa, ha detto delle scatole… a lui gli ha dato impressione… da quello che ha visto e se può… in quale… (incomprensibile) dettagli, cioè, se le scene che ha visto si sono ripetute, che in qualche modo si stesse operando una perquisizione nelle… o si cercasse qualcosa?

RISPOSTA – Allora, le persone avevano lasciato cappotti e sacche, allora, lì sì, sembrava che stessero cercando qualcosa. Non so se stessero guardando nelle scatole, però delle scatole le hanno portate via. Non so se le scatole… se guardavano nelle scatole, però le scatole certamente le hanno portate via.

DOMANDA – E questo lo ha visto soltanto al terzo piano in questa fase iniziale?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Proveremo adesso a fargli vedere qualche sequenza filmata. Proviamo un attimo a far vedere le persone che noi sappiamo essere state presenti in quella sera che erano parlamentari. Questa è una delle parlamentari presenti, se… questa, diciamo, è una delle parlamentati donne presenti quella sera. Le facciamo vedere anche le altre e vediamo…

RISPOSTA – Non sono sicuro al 100%.

DOMANDA – Comunque adesso… ecco, prima di scegliere, diciamo, facciamo vedere le alternative. Presidente, il filmato che abbiamo visto appena adesso era il 173, parte 2, dal minuto 00. 199, dal minuto 4,06; ecco, la donna che sta per vedere in questo filmato è un’altra parlamentare. Beh, può vedere dunque la donna, diciamo, bionda sulla sinistra dello schermo che…

RISPOSTA – Non posso essere certo.

DOMANDA – Va bene. Adesso le verrà mostrato un filmato. Prima di mostrare questo filmato vorrei chiedergli…

PRESIDENTE – I filmati di prima, se volete un attimo ripetere…

DOMANDA – È il 199, dal minuto 4,06.

PRESIDENTE – E quello precedente?

DOMANDA – Il primo 173, parte 2, dal minuto 00.

PRESIDENTE – Prego.

RISPOSTA – Dicevo, può dire una cosa?

DOMANDA – Sì, certo.

RISPOSTA – Un altro motivo per cui sono sicuro che questa qui era una parlamentare è per il fatto che lei riusciva a muoversi liberamente intorno all’edificio e parlare tranquillamente con i Poliziotti.

DOMANDA – Ha potuto assistere, e se sì, in quale momento, alla… all’arrivo, alla presenza di cameraman, cioè, di persone della televisione che riprendevano?

RISPOSTA – Sì, mi ricordo un’equipe della televisione che è arrivata. 

DOMANDA – Ecco, quando vede quest’equipe della televisione, la situazione com’è?

RISPOSTA – Mi ricordo la televisione fuori, non nell’edificio.

DOMANDA – Ecco, allora, prima di arrivare a questo filmato, può dire, ecco, dopo la scena della… che ha visto della parlamentare che cosa succede, (incomprensibile) ancora nell’edificio?

RISPOSTA – Quando, prima…

DOMANDA – Ecco, ritornando alla scena dove aveva descritto questo incontro della parlamentare, può dire cosa succede dopo, ecco, se lui… cosa fa dopo lui e cosa succede dopo, cioè, dopo che parla con questi Poliziotti?

RISPOSTA – Dopo un periodo di circa 10, 15, minuti, l’atmosfera ha cominciato ad essere un po’ più rilassata, la gente ha cominciato a parlare.

DOMANDA – Ecco, lui era (incomprensibile) nell’edificio?

RISPOSTA – Sì, sono rimasto… però ci sono voluti altri 20 minuti prima che ci hanno lasciato stare in piedi… mettersi in piedi. Era una cosa molto graduale, c’era più gente che arrivava dal primo piano e mi sono reso conto che la situazione nel resto dell’edificio era cambiata. Poi, sono andato giù di sotto per parlare con la gente, per vedere cosa era successo. Ho sentito che un mio amico era stato colpito, così cercavo di sapere cosa era successo al mio amico. Intervistavo le persone su questo e poi sono andato per strada. Era stato chiaro che c’erano stati degli incidenti nell’altro palazzo, quello di fronte.

DOMANDA – Ecco, quando ha parlato… diciamo, che ha avuto informazioni che un suo amico era stato colpito, ha fatto riferimento a persone che erano dentro l’edificio che lui stava occupando?

RISPOSTA – Era nell’edificio (incomprensibile) prima della retata.

DOMANDA – No, no, no, le persone che gli hanno dato queste informazioni che questo amico era stato colpito erano nell’edificio Pascoli con lui, cioè…

RISPOSTA – Loro avevano… crede che loro avevano visto quello che era successo attraverso una finestra.

DOMANDA – Benissimo. Ecco, può dire chi è questa persona, questo amico che… a cui si stava riferendo?

RISPOSTA – Mark Kovel.

DOMANDA – Quindi ha parlato con qualcuno che aveva visto dalla finestra che…

PRESIDENTE – Se per favore volete ripetere il nome perché non…

DOMANDA – Mark Kovel, signor Presidente. Questo è un filmato ripreso all’interno dell’edificio dove lui si trovava, gli si chiede se riconosce qualche luogo, eventualmente, qualche persona… può eventualmente anche avvicinarsi al monitor, poi, ritornare però per parlare…

RISPOSTA – Sì, ha riconosciuto qualcuno dei… potete fare riavvolgere un attimo… tornare indietro? Ancora un pochettino. Lui, questo signore qui. Io ho visto questa persona, era lì, dormiva per terra. Il nome che usava era Francesco Royas. Quando sono andato giù ed ho visto che tutti barricavano le porte, Francesco è la persona che mi ha chiesto di andare su agli altri piani e dire a tutti che era tutto sotto controllo.

DOMANDA – Presidente, il rapporto è il 192, punto 20, parte 3, la persona è riconosciuta al minuto 8,18.

RISPOSTA – Potete tornare un attimo indietro? Quel Poliziotto che ha indicato… questo Poliziotto assomiglia molto al Poliziotto che mi ha trascinato giù per le scale.

DOMANDA – Minuto 9,47. Un altro spezzone di filmato adesso verrà mostrato. Signor Presidente, verrà mostrato, lo ripeto, 150, punto 3, parte 2, dal minuto 5,40. Ecco, gli si chiede se eventualmente può riconoscere qualche Poliziotto che può aver visto nell’edificio dove si trovava. Va bene, si può accomodare.

PRESIDENTE – Si tratta di un reperto, mi avete detto, 155?

DOMANDA - No, 150, punto 3, parte 2, dal minuto 5,20.

PRESIDENTE – Il teste non ha riconosciuto nessuno mi sembra?

DOMANDA - No, no, è sembrato di capire di no.

RISPOSTA – Uno sembrava vagamente famigliare, ma non sono proprio sicuro. Non potrei identificarlo come ho identificato l’altro.

DOMANDA – Ma un… a quale si riferisce fra quelli visti?

RISPOSTA – Quello con i capelli bianchi sembrava vagamente famigliare, però non sono sicuro.

DOMANDA – Anche con la barba, c’è un…

RISPOSTA – Capelli bianchi e baffi.

DOMANDA – Allora lo facciamo un attimo rivedere. Adesso compatibilmente con problemi tecnici ritorniamo nel filmato. Prendiamo atto, diciamo, del fatto che lui ha detto: “Vagamente famigliare”, ma lo ricollega ad una qualche azione in particolare, o solo il volto le sembra famigliare, nel senso di averlo visto nel contesto?

RISPOSTA – Sembrava solo un viso… nel senso che l’ho visto lì, però non collegato a… non collegato…

DOMANDA – Ecco, comunque, adesso, in ogni caso, per completezza, dato che ha dichiarato questo, per lo meno… se può appunto indicare il vagamente famigliare.

RISPOSTA – Questo.

DOMANDA – Perfetto, al minuto 5,44.

DIFESA – AVV. ROMANELLI – Presidente scusi, vorrei solamente far notare che non mi sembra che abbia i capelli bianchi e neanche i baffi, mi sembra che non abbia niente. Questo per… diciamo, per il ricordo del teste. (voci sovrapposte). Solo per fare evidenziare che il teste nel suo ricordo pensava ad una possibile capelli bianchi e con i baffi (voci sovrapposte).

DOMANDA - (incomprensibile) particolarmente accurata, a maggior ragione se pensiamo che quella è l’unica persona che era nella Pascoli fra tutto quel gruppo di Poliziotti che adesso è stato mostrato. Un ultimo sforzo…

RISPOSTA – In quel fotogramma non sembrava avere i capelli bianchi ed i baffi.

DOMANDA – No, no, i baffi ce l’ha chiaramente… cioè non… facciamo vedere delle foto, prima però di fare vedere delle foto vorrei… perché non ho inteso bene se lui è in grado, anche se con una certa, diciamo, approssimazione, descrivere la persona che ha parlato… per tratti somatici la persona che ha parlato con quella parlamentare e che lui ha detto: “Forse poteva trattarsi di una persona… un ufficiale, diciamo, superiore”, ecco.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quella persona che lui ha visto era una persona che portava un casco, che portava quale abbigliamento?

RISPOSTA – Non mi ricordo.

DOMANDA – Fardello uno, affogliazione numero 60 per quanto riguarda le foto per ultime mostrate al teste. Grazie, non avrei altre domande.

PRESIDENTE – Prego, le Parti Civili, se hanno domande.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI

DOMANDA – Buongiorno. Volevo chiederle se al momento dell’irruzione della Polizia nella scuola stava lavorando e se aveva con sé del materiale relativo al proprio lavoro di giornalista?

RISPOSTA – In quel momento stava lavorando ed aveva un quaderno ed una penna… un block notes ed una penna.

DOMANDA – Ecco, quello che è accaduto in quella notte in qualche modo ha interrotto la sua attività lavorativa?

RISPOSTA – No, quella sera non ha più lavorato, però il giorno dopo sì.

DOMANDA – Non ha più lavorato perché non stava più lavorando, o se non ha più lavorato perché il fatto che sia stato fermato ha impedito che continuasse a lavorare?

RISPOSTA – Il giorno dopo ha continuato a lavorare. Quella sera lì ha smesso di lavorare per quello che è successo.

DOMANDA – Benissimo, non ho altre domande, la ringrazio.

PRESIDENTE – Il teste può andare, grazie di essere venuto e buongiorno.

ORDINANZA

Il Giudice rinvia il processo all’udienza del 02 maggio 2007.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):25.691

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting service s.p.a.

L'ausiliario tecnico: andrea di martino

andrea di martino
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